Verbale Conferenza Nazionale degli Arbitri
Trevi 27 febbraio 2011
Luogo della riunione:

Hotel della Torre, Trevi
Presenti:

59 arbitri, inclusi i membri della CAF
Ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente

2) TORO - servizio online per l'omologazione dei tornei validi per Elo Italia/FIDE

3) Modifiche ai regolamenti FSI e FIDE

4) La carta dei Criteri di designazione

5) La classifica FIDE degli arbitri

6) Varie ed eventuali
La riunione ha inizio alle ore 9,40 del 27 febbraio 2011. 
Per il punto 1 all’ordine del giorno

Ampia relazione di Scoleri Cardelli, il quale in apertura esprime un commosso ricordo degli amici, Pedrazzini, già Presidente della CAF e Presidente della FSI e Coppa, scomparsi nel corso del 2010.
Sottolinea i riconoscimenti ottenuti in ambito internazionale nel corso del 2010, con la ratifica del titolo di IA per Buonocore e De Sio e le importanti nomine, da parte della FIDE per Dapiran e Ricca. Si congratula con gli arbitri che hanno preso parte alle Olimpiadi e ai Campionati Internazionali Giovanili.

Pone in evidenza i notevoli risultati ottenuti a seguito dell’attività svolta dalla CAF e dal settore arbitrale, con particolare riferimento ai molti corsi di aggiornamento che si sono svolti, con ampia partecipazione.
In relazione ad alcune polemiche che hanno avuto luogo nel corso del 2010, sottolinea con fermezza il ruolo che la CAF esercita, con particolare riferimento a Designazioni, Regolamenti Federali, Impiego degli Arbitri, Incompatibilità, deplorando che si sia verificato il caso di invio di proposte riguardanti il settore arbitrale direttamente al CF, senza preventiva comunicazione alla CAF, come doveroso.
Ribadisce la volontà di tutta la CAF a operare per la crescita di tutto il settore arbitrale e la disponibilità ad accogliere ogni costruttiva proposta.
Per il punto 2 all’ordine del giorno

Mascheroni presenta il nuovo sistema per l’omologazione dei tornei, denominato TORO.
Il sistema è per il momento dedicato ai soli tornei validi per le variazioni Elo Italia e FIDE. Non è escluso che in futuro sia esteso ad altre tipologie di tornei.
La presentazione, ampia e documentata, illustra i vari aspetti del nuovo sistema, mediante il quale gli arbitri potranno inviare tutta la documentazione relativa al torneo al gestore Elo direttamente on-line, eliminando qualunque documentazione cartacea, salvo quanto deve essere firmato in originale.

Il gestore Elo potrà poi inviare in maniera molto semplice la documentazione necessaria alla FIDE.

Il sistema apporta un significativo miglioramento dell’efficienza di quanto di competenza arbitrale, poiché eventuali errori o carenze nella documentazione sono segnalati in automatico e possono quindi essere immediatamente corretti dall’arbitro stesso. La documentazione inviata risulterà così pienamente rispondente ai requisiti.

Il lavoro del gestore Elo risulta molto agevolato.

Ogni arbitro potrà agevolmente consultare la documentazione dei propri tornei. In tal modo TORO potrà essere utilizzato anche come archivio personale.

Differenti livelli di accesso consentono ai Fiduciari Regionali e alla CAF di consultare la documentazione di propria pertinenza.

L’adozione di TORO non è obbligatoria. È però vivamente consigliato a tutti gli arbitri di utilizzare il sistema, fin dai prossimi tornei arbitrati. 

Per il punto 3 all’ordine del giorno

Dapiran espone le principali novità apportate ai regolamenti.
Per il punto 4 all’ordine del giorno

Lombardi illustra la versione definitiva delle Istruzioni Operative relative alle designazioni arbitrali, che entrerà in vigore dall’1 giugno 2011.
Ne sottolinea l’importanza, finalizzata a permettere il raggiungimento a regime di modalità di designazione che possano soddisfare le esigenze di tutti i soggetti coinvolti. L’introduzione sarà graduale, prevedendone la piena operatività nel corso del 2012.

Agli arbitri sarà richiesta la disponibilità per lo specifico evento, da esprimere in tempi brevi, dopo che lo stesso sarà pubblicato sul calendario tornei. Tale disponibilità sarà vincolante per gli arbitri, ma non per la designazione da parte della CAF. Un arbitro che ha dichiarato la propria disponibilità non potrà rifiutare la convocazione, salvo casi eccezionali e adeguatamente motivati. 

La rosa di arbitri da sottoporre all’organizzatore sarà composta da alcuni o tutti gli arbitri che si sono dichiarati disponibili per l’evento.
Verrà inviata a breve apposita comunicazione a tutti gli arbitri, ai Fiduciari regionali e ai principali Organizzatori. 
Interventi di Badiali, Biagioli, Held, Renier, Rigo, Scalfi, Sanchirico e altri 
Si pone l’accento sull’importanza di definire precisi criteri per la scelta degli arbitri da includere nella rosa da sottoporre all’organizzatore.
Si chiedono chiarimenti circa la possibilità per l’organizzatore di includere arbitri che volessero far parte dello staff a proprie spese, si chiede di chiarire se la dichiarazione di disponibilità da parte dell’arbitro e l’eventuale designazione siano sempre vincolanti, anche nel caso il numero dei giocatori sia significativamente diverso rispetto al previsto e quindi il numero degli arbitri designati possa risultare incongruo.
Si segnala che la mancata conoscenza nel dettaglio del contenuto delle Istruzioni Operative rende difficile poterne discutere con precisione.

Si sottolinea come l’introduzione delle stesse possa essere importante per arbitri che hanno minori possibilità di farsi conoscere dagli organizzatori e che quindi, nella situazione attuale, possono essere in parte penalizzati.

Si esprime la preoccupazione che per qualcuno si possano creare problemi nella richiesta delle ferie, sia per l'accorciamento dei tempi a disposizione che per la minore certezza di venire designati.
Repliche di Lombardi, Santandrea, Scoleri Cardelli

Si sottolinea la particolare attenzione messa in atto dal designatore nel predisporre le Istruzioni Operative, che devono tenere conto di esigenze anche differenti.
Si ribadisce che le stesse sono già state ampiamente illustrate e discusse nella Conferenza 2010 (la versione attuale ne mantiene l’impianto, con modifiche non sostanziali), dando così modo a tutti gli arbitri di averne una conoscenza adeguata, pur in assenza di tutti i dettagli operativi.

Si chiarisce che criteri di scelta e designazione sono già inseriti all’interno delle Istruzioni Operative; in ogni caso è allo studio della CAF la definizione di criteri ancor più dettagliati. Si sottolinea che è comunque imprescindibile il necessario potere discrezionale da parte del designatore.
Si chiarisce che non è accettabile che vi siano arbitri che facciano parte dello staff arbitrale di un torneo a proprie spese e che la dichiarazione di disponibilità è vincolante per l’arbitro, salvo giustificati motivi.

Si ribadisce che la designazione spetta alla CAF e che quindi solo la designazione ufficiale può dare certezza di far parte dello Staff arbitrale. Ogni situazione particolare, legata a ferie, problematiche personali o altro sarà in ogni caso presa in attenta considerazione.

Si chiarisce che un arbitro designato non può essere revocato. Come già accaduto in passato, nel caso di verificata incongruità del numero di arbitri designati per un torneo, si cercherà una soluzione concordata tra tutti i soggetti coinvolti, che possa soddisfare le diverse esigenze. 

Per il punto 5 all’ordine del giorno
Dapiran spiega come la FIDE classifica gli Arbitri FIDE e Internazionali e i requisiti per accedere a una delle quattro classificazioni previste per ognuna delle due categorie. 
Gli arbitri interessati sono invitati a sottoporre alla CAF l’elenco dei tornei da loro arbitrati, che rispondano ai requisiti FIDE per la classificazione A, B e C. 

Per il punto 6 all’ordine del giorno
Sanchirico chiede che sia valutata la possibilità di inviare nostri arbitri all'estero e ospitare arbitri stranieri nei nostri tornei. Chiede inoltre che sia valutata la possibile adozione di una divisa o comunque di una tipologia di abbigliamento che renda gli arbitri facilmente riconoscibili.

La CAF esprime interesse per la richiesta e vaglierà eventuali proposte che le dovessero pervenire.

Nota post-riunione: sono nel frattempo pervenute alla CAF differenti proposte e offerte nel merito, di notevole interesse, che hanno portato a definire un’ipotesi di modello da adottare, con possibili varianti e differenti tipi di logo da inserire. Deve essere ancora effettuata la scelta definitiva tra le varie offerte e devono essere definiti i tempi e i modi di adozione, anche in funzione di possibili contribuiti per l’acquisto, con l’eventuale coinvolgimento della FSI-

Non essendoci altro da discutere la riunione viene chiusa alle ore 12,45.
